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C O N T R A R I A N LEGAL 

di Luigi Dell'Olio 

Non è un mestiere per vecchi 

Alessandro Paone, 34enne avvocato napoletano, ricopre il ruolo di partner di LabLaw. Menzionato 
tra i grandi giuslavoristi ai Labour Award, nel 2015 è "Avvocato emergente" dell'anno e più tardi 

entra tra i The Best Lawyer in Italy. "Ho scelto una strada incerta contro la volontà di tutti" 

Che il nostro non 
è un paese per giovani è uno dei con-
cetti più abusati degli ultimi anni. 
Perché, se non si può negare che spes-
so le porte delle carriere di prestigio 
restano chiuse a chi non ha superato 
abbondantemente gli "anta", è pur 
vero che non mancano felici eccezio-
ni. Laddove il talento - e non si tratta 
solo di grandi contesti aziendali, ma a 
volte anche di Pmi o studi professiona-
li - si sposa con un contesto aperto a 
premiare il merito. 

Come dimostra il caso di Alessandro 
Paone, 34enne avvocato napoletano 
che ricopre il ruolo di partner presso 
LabLaw, tra i principali studi legali nel 
diritto del lavoro. "Ho sempre voluto 
diventare un avvocato d'affari, benché 
non avessi guide in famiglia in cui tro-
vare supporto. Nella pratica, ho scelto 
una strada incerta contro la volontà di 
tutti", esordisce. 

Dopo la laurea (conseguita con lode 
in tempi record), nel 2008 lascia Na-
poli per Milano con l'idea di specializ-
zarsi in private equity. "Mai momento 
fu più sbagliato. Era l'anno della crisi. 
I grandi studi d'affari dove aspiravo di 
entrare interruppero i processi di hi-
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Alessandro Paone è uno dei giuslavoristi più apprezzati d'Italia. 
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ring", ricorda. Del resto, dopo i primi anni Due-
mila caratterizzati dal boom finanziario delle dot. 
com, quello fu l'anno in cui esplose la crisi legata 
alla bolla dei mutui subprime, seguita dal default 
di Lehman Brothers e dalla successiva recessione 
dell'economia mondiale. 

Negli anni della grande crisi molti studi d'affari 
hanno chiuso i battenti o ridimensionato l'attivi-
tà, ma Paone tiene duro. "Avevo bisogno di rein-
ventarmi prima ancora di iniziare. Mi focalizzai 
allora sul diritto del lavoro: un settore anticiclico 
ma sempre più in vista nelle operazioni straor-
dinarie". 

E così entra in una piccola realtà labour: "Ho 
l'occasione di confrontarmi con il contenzioso 
lavoristico scrivendo tanto e discutendo le cause 
che preparavo. Sacrifici enormi, nessun orario", e 
nel mentre viveva in un monolocale di 18 mq "Lo 
avevo soprannominato 'il buco', un posto perfetto 
per coltivare l'ambizione". 

Frenetico e impaziente, nel 2010 prima entra 
in Crowe Horwath e segue il risanamento di 
Sirti, e poi incontra Francesco Rotondi, co-fon-
datore di LabLaw, che lo vuole nel suo studio. 
Si tratta di uno dei giuslavoristi più noti nella 
Penisola: insieme, allievo e maestro, si occupano 
di gestire alcune delle più rilevanti crisi aziendali 
(Sirti, Nh Italia, Italiaonline, Sky Italia) confron-
tandosi con vertici del Governo, istituzioni e sin-
dacati. "Il dialogo sociale va coltivato, la disinter-
mediazione genera false aspettative che, quando 
non arginata con la competenza, nei momenti di 
conflitto causa fratture sociali difficili da ricom-
porre" sostiene. 

Questo percorso lo ha portato, appena tren-
tenne, a essere nominato partner di LabLaw: più 
giovane tra i partner dello studio e uno dei più 
giovani nel mercato. Nel 2012, a 27 anni, è men-
zionato la prima volta tra i grandi giuslavoristi 
ai Labour Award, nel 2015 è Avvocato emergente 
dell'anno e negli anni a seguire è tra i The Best 
Lawyer in Italy. 

Opera tra Milano, Roma e Napoli e non si de-
finisce un avvocato da back office: "Devo mettere 
le mani nelle organizzazioni e capire quali rispo-
ste dare". 

Ha da poco inaugurato la nuova sede napole-
tana di LabLaw dove ha messo a sistema i servizi 
legali labour con quelli di consulenza hr di Italia-
paghe, leader nel Sud Italia, e di ricerca di nuova 
finanza offerti da Promos Consulting Group. "I 
nodi al Sud sono due: capitali finanziari e capi-
tale umano. A Napoli aiutiamo le imprese a otte-
nere nuovi capitali con cui finanziamo i processi 
di trasformazione del personale, che è la vera la 

profilo 

UNO STUDIO LEGALE DA RECORD 
Fondato nel 2006 da Luca Failla e Francesco Rotondi (managing partner), lo studio 

legale LabLaw conta oggi circa 80 avvocati di cui 20 soci distribuiti in sette sedi 
in Italia: Milano, Padova, Pescara, Genova, Napoli, Bari e Roma. In pochi anni è 

divenuto uno tra i più importanti studi italiani specializzati in diritto del lavoro come 
dimostrato dai numerosi premi e riconoscimenti ottenuti in questi anni: Studio 

Labour dell'Anno 2009, 2010 e 2011 (Top Legal), Firm of the Year (The Lawyer 2011), 
Studio dell'anno Relazioni Industriali 2015 (Labour Award by LegalCommunity), 

Eccellenza nel Diritto del Lavoro 2016 (Le Fonti Awards) European Law Firm of the 
Year: Italy (The Lawyer 2017 shorlisted), European European specialist law firm of 
the year (The Lawyer 2017 shortlisted), Studio Legale dell' anno Diritto del Lavoro 
- Banking (Loy Banking & Finance Awards 2018), Studio dell'Anno Ristrutturazioni 

Diritto del Lavoro (Le Fonti Awards 2018), Studio dell'anno Lavoro Contenzioso (Top 
Legal Awards 2018). Svolge attività di advisory per primarie aziende italiane ed 

estere in tutte le aree del diritto del lavoro, oltre a seguire top manager in trattative 
complesse inerenti sia alle formalizzazioni che alle cessazioni dei rapporti di lavoro. 

Lablaw ha anche consolidato il proprio network internazionale, costituendo nel 
2011 unitamente a cinque dei più importanti studi legali nel mondo specializzati nel 

settore del diritto del lavoro, la Global Employment and Labor Law Alliance, che 
conta oggi circa 30 studi e 1.500 avvocati. 

sfida del futuro", racconta con orgoglio. 
Sposato con due figli considera il lavoro una 

passione - "il conflitto giudiziale è il banco di pro-
va più bello, una necessità insopprimibile: non 
mi ci posso sottrarre" -, che non è sola. "Sono un 
accanito lettore. I libri hanno educato la mia per-
sonalità e il carattere, sono il mio mondo". 

E poi c'è la musica. 'Ascolto di tutto: entro tra le 
note, studio la musica. E la testa elabora pensieri 
stimolata da Rachmaninov, Davis, Coltrane, o dai 
Beatles, Gaber, Napoli Centrale". Un ricordo di gio-
ventù? "Sono stato per oltre dieci anni uno sporti-

vo agonista, nuotatore e palla-
nuotista avendo militato nella 
squadra del Circolo Canottieri 
Napoli, gruppo glorioso in cui si 
mescolavano in una straordina-
ria alchimia, nella stessa vasca, i 
figli della Napoli dei palazzi no-
biliari del centro e i figli dei 
quartieri popolari, creando pon-
ti meravigliosi tra ambienti di-
versi anni luce che rappresenta-
no tutt'oggi l'ossatura del mio 
carattere e le fondamenta della 
mia personalità", racconta. Cosa 
gli ha insegnato questa esperien-
za? "Lo sport ha tenuto a bada 
un carattere naturalmente viva-
ce ed esuberante, ulteriormente 
educato negli anni dall'esercizio 
di svariati sport da contatto". In 
termini di incidenza sulla sua 
personalità, conclude, "la diffe-
renza l 'ha fatta la lettura: fin da 
molto piccolo, e per tutta l'adole-
scenza, ho divorato centinaia e 
centinaia di libri, di qualunque 
tipo". F 

"Avevo 
bisogno di 
reinventarmi 
prima ancora 
di iniziare. Mi 
focalizzai allora 
sul diritto del 
lavoro: un settore 
anticiclico ma 
sempre più 
in vista nelle 
operazioni 
straordinarie" 
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Innovazione e professione forense: estratto di Lex Machine

LINK: https://www.lettera43.it/lex-machine-nicola-di-molfetta/ 

Ultimo aggiornamento: 29
Gennaio 2020 alle 12.51
L ike me! Innovaz ione,
tecnologia e mercato dei
servizi legali. Lex Machine,
il nuovo libro di Nicola Di
Mol fet ta  -  g iorna l i s ta ,
direttore di MAG e group
ed i t o r  i n - ch i e f  d i  LC
Publishing - è un'inchiesta
s u l  p r o c e s s o  d i
c amb i amen to  i n  a t t o
all'interno del settore della
consulenza legale d'affari e
p iù  i n  genera le  de l l a
professione forense. Il libro
(edito da LC Publishing e
distribuito da Mondadori) è
una bussola per chi cerca di
capire quale d i rez ione
prendere rispetto al nuovo
orizzonte competitivo per
conquistare (o conservare)
la leadership. Lettera43.it
ne pubblica un estratto. Da
molti anni ormai, Piazza
degli Affari, a Milano, è
diventata una specie di
teatro.  Con i l  ce lebre
Palazzo Mezzanotte, storica
sede della Borsa valori, a
fare da palcoscenico in
o c c a s i o n e  d i  e v e n t i ,
convegni e kermesse di
ogni genere. Quella che fu
la sala delle grida, dove un

tempo si svolgevano le
contrattazioni a chiamata
sotto il velario disegnato da
Gio Ponti, oggi funge da
r i b a l t a  p e r  l e
r a p p r e s e n t a z i o n i  d e l
m o d e r n o  t e a t r o
dell'economia. Come in un
quadro del grande Giorgio
de Chirico, la sensazione
che si prova calpestando la
mattonata all 'esterno è
quasi metafisica. Da un
l a t o ,  l a  f a c c i a t a
monumentale dell'edificio
con i richiami alle origini
d e l l a  r i c c h e z z a
rappresentate dalle sculture
di Leone Lodi e Geminiano
C i b a u .  D a l l ' a l t r o ,  l e
s t r a o r d i n a r i e  l i n e e
razionaliste e l'imponenza
del palazzo disegnato da
Emilio Lancia. E nel mezzo,
i l  c o s i d de t t o  d i t o  d i
Cattelan, l'opera L.O.V.E.
(libertà, odio, vendetta,
eternità) che raffigura una
mano aperta ma con tutte
le dita mozzate salvo il
medio che in  maniera
sfacciata ammonisce e
biasima gl i  eccessi del
mercato. Un viaggio nel
tempo. Che parte dagli anni
Trenta del Ventesimo secolo

e arriva al 2010, durante la
stagione della grande crisi.
Il 18 maggio del 2018,
questa scenografia fa da
c o r n i c e  a  u n a
manifestazione intitolata
" D i r i t t o  a l  F u t u r o "
o r g a n i z z a t a  d a  A s l a ,
l'istituzione che raduna gli
studi legali associati attivi in
I t a l i a :  l a w  f i r m
in te rnaz i ona l i ,  g rand i
i n s e g n e  d o m e s t i c h e ,
boutique e superboutique,
realtà locali. L'ospite più
atteso è un professore
inglese. È nato a Paisley
(nel 1961) nelle Lowlands
scozzesi e si è laureato a
Glasgow. Docente di legge
al  Gresham Col lege di
L ond r a  e  ad  Ox f o r d ,
presidente della Society for
Computers and Law, IT
advisor del  Lord Chief
Justice e presidente del
c o m i t a t o  c o n s u l t i v o
d e l l ' O x f o r d  I n t e r n e t
I n s t i t u t e .  C ' è  c h i  l o
definisce futurologo. Chi lo
chiama guru. Da grande
intel lettuale di settore,
p i u t t o s t o ,  è  u n
professionista attento ai
fatti e interessato a leggerli
nella loro evoluzione. Non
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essendo un avvocato non
sente il bisogno di difendere
una tesi o rappresentare
una categoria nel momento
in cui si dedica alle sue
ricerche. Quando nel 1996
scrive che in futuro gran
parte dei rapporti tra clienti
e avvocati saranno gestiti
via e-mail, attira su di sé gli
strali della Law Society. Ma
questo non ferma il suo
lavoro la cui credibilità, in
molti casi, viene certificata
dagli eventi che seguono
alle sue predictions. LEGGI
ANCHE: Perché nessuno
riesce a sfuggire al kitsch di
Instagram Gran parte del
less i co  de l la  moderna
c o n c e z i o n e  d e l l a
professione legale nasce
nelle pagine dei suoi saggi.
M o l t i s s i m e  l a w  f i r m
internazionali (da Allen &
Overy a Dla Piper) si sono
affidate alle sue indicazioni
per organizzare la propria
strategia di mercato sul
fronte dell'innovazione. Si
chiama Richard Susskind. E,
da buon inglese, non ama i
giri di parole: «Gli studi
legali possono scegliere,
abbracciare i l  futuro o
morire». Intervistato da
MAG, poco prima di salire
sul palco per tenere il suo
discorso ufficiale, Susskind
chiarisce che, dal suo punto
d i  v i s t a ,  impa ra r e  a
lavorare ut i l izzando le
nuove tecnologie non è
un'opzione che gli avvocati
possono scegliere di tenere
in considerazione o meno.
La questione è diversa.

Q u e l l o  c h e  s i  s t a
affrontando è un tema di
mercato e di evoluzione
della domanda. «I clienti
chiedono agli avvocati di
lavorare in modo diverso.
Vogliono spendere meno,
ma si aspettano ancora più
servizi». Insomma, chi
compra  se rv i z i  l ega l i
pretende sempre più di
avere la proverbiale botte
r i c o lma  a s s i eme  a l l a
consorte ebbra. E lo fa
perché è consapevole di
avere una forza negoziale
rilevante. LEGGI ANCHE:
Estratto di Giù le tasse. Ma
con  s t i l e !  L ' o f f e r ta  è
s o v r a b b o n d a n t e .  L a
quan t i t à  d i  ope ra to r i
d ispost i  a  lavorare "a
meno" è in cresc i ta e
sempre più spesso include
tanto nuove insegne e
supermercati del diritto
quanto griffe storiche e di
prestigio. Inoltre (e questo
è fondamentale) non è più
detto che tutti i servizi
lega l i  debbano essere
acquistati necessariamente
da  uno  s tud i o  l ega l e
" t r a d i z i o n a l e " .  G l i
alternative service provider
sono una realtà sempre più
diffusa. Il legal outsourcing
è un'altra possibilità. Il
concetto di diversificazione
travolge anche la spesa
legale del le az iende e
cambia in maniera radicale
lo scenario competitivo. È
per queste ragioni che, a
d e t t a  d e l  p r o f e s s o r e
inglese, l'unico modo per
soddisfare le esigenze dei

clienti, oggi, «è utilizzare la
tecnologia per riuscire a
essere p iù ef f ic ient i  e
p rodu t t i v i » .  Sussk i nd
delude le aspettative di chi
sperava di in un discorso
c h e  p o t e s s e  f a r
intravvedere delle falle e
r i v e l a r e  u n a  n a t u r a
sostanzialmente effimera,
passeggera, in un certo
senso moda io la ,  de l la
questione tecnologica. La
s u a  a n a l i s i  v a  n e l l a
direzione opposta. E centra
esattamente il punto. «È
vero», dice Susskind, «gli
avvocati usano l'empatia e
la creatività per risolvere i
problemi, ma non è questo
che interessa ai clienti. Non
dobbiamo cadere in questo
errore. A loro interessano i
risultati. E che questi siano
sempre più economici e
veloci». Lo studio The
Future of Jobs 2018, curato
dal World Economic Forum,
dice chiaramente che entro
il 2022 il rapporto tra le ore
lavoro umane e quelle delle
mac ch i n e  s a r à  q ua s i
paritario: 58% rispetto al
42% Quel lo che s i  va
delineando, non solo in
amb i to  l ega le ,  è  uno
scenario in cui si realizza
u n a  v e r a  e  p r o p r i a
metamorfosi strutturale
dell'economia e dei mercati.
Sono numerosi gli indicatori
che lo suggeriscono. A
partire da quelli riguardanti
l a  t ras fo rmaz ione  de l
lavoro. Lo studio The Future
of Jobs 2018, curato dal
World Economic Forum,
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dice chiaramente che entro
il 2022 il rapporto tra le ore
lavoro umane e quelle delle
mac ch i n e  s a r à  q ua s i
paritario: 58% rispetto al
4 2 % .  E  g l i  a v v o c a t i
s'illudono se pensano che
tutto questo, alla fine, non
riguarderà anche loro. Ma
torniamo a Susskind. Le
teste in platea fanno su e
giù, danzando un consenso
che culmina nel fragore
degli applausi finali per il
g u r u  v e n u t o  d a
Oltremanica. Ma questa
condivisione plateale della
suggestione evocata dalla
narrazione dello speaker
non deve essere confusa
con un'accettazione ormai
consolidata e un'attuazione
già ampiamente diffusa
delle teorie del futurologo
inglese nella quotidianità
d e l  m e r c a t o  l e g a l e
nazionale. La realtà, qui, è
molto diversa. Anche se,
come nota i l  Centro di
Ricerca X.ITE della Luiss,
q u a l c o s a  s i  m u o v e .
Sollecitato proprio dall'Asla,
in vista del congresso del
maggio 2018, il Centro di
R i c e r c a  g u i d a t o  d a l
professor Michele Costabile
ha prodotto un 'ana l is i
«delphi» per valutare gli
scenar i  evolut iv i  de l le
professioni legali in chiave
tecnologica. «Fra i legali
che abbiamo intervistato»,
a f f e r m a  C o s t a b i l e
d i a l ogando  c on  MAG ,
«prevale la gradualità e la
consapevolezza che la
t e c n o l o g i a  r i c h i e d e

investimenti cognitivi oltre
c h e  f i n a n z i a r i  e
sperimentazione». Ma lo
stato dell'agenda legal tech
italiana non è omogeneo.
Quel lo che abbiamo di
f ronte è uno scenar io
estremamente diversificato.
« R a p i d i  e  i n t e n s i
cambiamenti tecnologici»,
s i  l e gge  ne l l ' a r t i c o l o
pubblicato da X.ITE sui
r i su l ta t i  de l la  r i cerca ,
«producono una crescente
eterogeneità di percezioni,
m o t i v a z i o n i  e
comportamenti. Non tutti
[gli operatori del settore
l e g a l e ,  n d r ]  s t a n n o
attraversando la stessa
stagione». Quindi, se è vero
che qualcosa si muove, va
anche detto che non si
tratta di un movimento
un i f o rme  e  a rmon i co .
Piuttosto, siamo di fronte a
uno scenario a macchia di
leopardo in cui si possono
riscontrare iniziative molto
diverse tra loro. A un
estremo, c'è chi si limita
alla mera osservazione e
allo studio di ciò che sta
ac cadendo  su l  f r on te
dell'innovazione. All'altro,
i n v e c e ,  t r o v i amo  ch i
comincia a investire in
maniera sostanziale e a
sperimentare nuove strade
per l 'organizzazione, la
produzione e la fornitura di
s e r v i z i  l e ga l i .  L EGGI
A N C H E :  2 0 0 6 - 2 0 1 6
Avvoca t i  d ' A f f a r i ,  un
estratto Questa relatività
dell'agenda dell'innovazione
s i  r i f l e t t e  a n c h e

ne l l ' ammon t a r e  d e l l e
somme che, in generale, i
p r o f e s s i on i s t i  i t a l i an i
stanziano annualmente per
t e c n o l o g i a  e
digitalizzazione. Le cifre le
forn isce l 'Osservator io
Professionisti e Innovazione
Digitale della School of
Management del Politecnico
di Milano che ogni anno
monitora lo stato dell'arte
della spesa di avvocati,
commercialisti, consulenti
d e l  l a v o r o  e  s t u d i
m u l t i d i s c i p l i n a r i  i n
tecnologie Ict. L'edizione
2019 del lo studio (che
riporta i dati relativi al
2018) indica una crescita
del 7,9% degli investimenti
in Ict da parte di queste
categorie complessivamente
considerate. Si parla di un
ammontare totale di 1,265
miliardi di euro. Una cifra
enorme? Nell'insieme può
fare impressione. Ma se si
considerano i dati medi, la
cosa assume decisamente
u n ' a l t r a  p o r t a t a .  G l i
a vvo ca t i  r i s u l t ano  l a
categoria che spende meno
(parliamo di 6.000 euro
l'anno) pur registrando la
crescita più elevata degli
investimenti nei 12 mesi
presi in considerazione:
+13,2%, un dato  che
conferma il trend rilevato
nell'edizione precedente
della ricerca (+15%). Più
consistente la spesa dei
consulenti del lavoro e dei
commercia l ist i  (8.900-
9.400 euro) che rispetto
alla analisi pubblicata nel
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2018 risulta rispettivamente
in aumento del 2,3% e del
6,8%. Mentre il budget più
a l to  per  tecno log ia  e
innovazione si conferma
m e d i a m e n t e  q u e l l o
s t an z i a t o  dag l i  s t ud i
multidisciplinari che passa
d a i  1 4 . 1 0 0  e u r o
dell'edizione 2018 dello
studio a i  15.500 euro
dell'edizione 2019 (+9,9%).
Ovviamente,  l 'anno d i
pubblicazione dei risultati è
successivo a quel lo d i
osservazione e riferimento.
Nel 2018 soltanto l'1% degli
studi  non ha invest i to
nemmeno un centesimo in
innovazione. Inoltre, è
crollata la percentuale di chi
spende meno di mille euro
e di quelli che stanziano fra
i mil le e i 3 mila euro
Considerando le due ultime
edizioni di questa ricerca
possiamo dire che tra il
2017 e il 2018, in Italia, si è
cominciato a registrare un
progress ivo cambio d i
a t t e g g i a m e n t o  d e l l a
popolazione professionale
v e r s o  l a  q u e s t i o n e
dell'innovazione e verso gli
investimenti. Basti pensare
a l  fat to che ne l  2018
soltanto l'1% degli studi
non ha investito nemmeno
u n  c e n t e s i m o  i n
innovazione. Inoltre, è
crollata la percentuale di chi
spende meno di mille euro
(passata dal 22% all'8%) e
di quelli che stanziano fra i
mille e i 3 mila euro (scesa
dal 30% all '11%). Al lo
stesso tempo è raddoppiato

il numero di chi mette a
budget alla voce Ict una
somma compresa tra 3mila
e 10mila euro: nel 2017 si
trattava del 36% degli
intervistati, un anno dopo
invece parliamo del 75%.
Dai dati dell'Osservatorio
del Pol i tecnico s i  nota
come, nel 2017 così come
nel 2018, la spesa sia
sostanzialmente trainata
dalla necessità di adeguare
le dotazioni di studio agli
obblighi imposti dalle leggi.
Non a caso, le tecnologie
p i ù  p r e s e n t i ,  n e l l e
organizzazioni professionali
esaminate risultano quelle
relative alla firma digitale
(97%) e alla fatturazione
elet t ron ica (82%).  Ma
l'innovazione con la "I"
maiuscola è un'altra cosa. E
il campione interpellato
d a l l ' O s s e r v a t o r i o  d e l
Politecnico milanese ne
sembra in qualche modo
cosciente visto che il 54%
deg l i  i n t e rv i s t a t i  pu r
r i t e n e n d o  l a  p r o p r i a
dotazione hitech adatta alle
esigenze del momento,
espr ime i l  t imore che
questa possa r ive lars i
inadeguata per far fronte
ag l i  s cenar i  f u tu r i  d i
evoluzione del mercato. A
d i s t anza  d i  un  anno ,
l ' O s s e r v a t o r i o  d e l
Politecnico riscontra un
generale (e in un certo
senso naturale) incremento
d e l  g r a d o  d i
alfabetizzazione informatica
di base dei professionisti
m a  s o p r a t t u t t o  u n

primordiale aumento della
consapevo lezza  che  è
venuto i l  momento d i
mutare  a t tegg iamento
rispetto alla necessità di
c o s t r u i r e  l e  p r o p r i e
competenze, passando da
un approccio reattivo a uno
proattivo, ovvero da una
gestione law driven della
questione tecnologica a una
market oriented. Certo,
destinare una voce del
budget annuale di spesa del
p r o p r i o  s t u d i o
a l l ' i nnovaz ione  e  a l l a
tecnologia non è semplice.
Pa r l ando  d i  avvoca t i ,
all'inizio di questo libro
abbiamo dato conto di
quale sia, in generale, lo
stato delle economie della
categor ia.  A questo s i
aggiungono, poi, almeno
altri due elementi rilevanti.
Il primo è che in Italia non
sono previste agevolazioni
d i  a lcun genere per  i
professionisti che decidano
di investire in innovazione.
Il secondo è rappresentato
da quella che molti indicano
c o m e  u n a  s o r t a  d i
sostanziale indifferenza dei
clienti verso l'innovazione
proposta e attuata dai
p r o f e s s i o n i s t i
nell'organizzazione e nella
f o r n i t u r a  de i  s e r v i z i .
Q u e s t ' u l t i m o  p u n t o
po t r ebbe  appa r i r e  i n
contraddizione con quanto
sostenuto prima e cioè che
la necessità di innovare e
rivoluzionare il modo in cui
si lavora e quello in cui si fa
l a  d e l i v e r y  s e r v a  a
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incontrare un'esigenza dei
clienti. Ma in realtà non è
così. Dotare lo studio degli
s t r u m e n t i  e
del l 'organizzazione che
consenta ai professionisti
che ne fanno parte di
essere più efficienti è ciò
che permette a queste
r ea l t à  d i  r e s t a r e  su l
mercato, aumentare la
propria competit ività e
redditività in un contesto
definito dal cambiamento. 
A proposito della redditività,
sempre l'Osservatorio del
Politecnico sottolinea come
una politica di spesa mirata
sul versante Ict possa
contr ibuire in maniera
s o s t a n z i a l e  a l  s u o
miglioramento. «Oltre la
metà degli studi in cui sono
presenti strumenti digitali
a d  a l t o  t a s s o  d i
innovatività», dice Claudio
R o r a t o ,  r e s p o n s a b i l e
scientifico dell'Osservatorio
Professionisti e Innovazione
Digitale, «ha registrato un
aumento superiore al 10%
[della propria redditività,
ndr]. La sfida per il futuro
s a r à  a u m e n t a r e  l a
d i f f u s i o ne  d i  c u l t u r a
innovativa e approccio
collaborativo, che adesso,
pur in crescita, interessa
circa un terzo degli studi
professionali». Insomma, i
clienti non hanno interesse
a premiare un avvocato per
il fatto in sé che questi
scelga di fare innovazione.
Tu t t av i a ,  c on  g rande
p r o b a b i l i t à  s a r a n n o
interessati a lavorare con

l u i  e  c o n  l a  s u a
organizzazione perché a
differenza di altre sarà in
grado di fornire i propri
servizi con alti standard
qualitativi, il giusto grado di
specializzazione, a costi
contenuti e in tempi ridotti.
Il passaggio logico è sottile
ma fondamentale. Ciò da
cui bisogna partire è la
considerazione che, oramai,
chi compra servizi legali ha
g e n e r a l m e n t e  p i e n a
consapevolezza di ciò che
acquista e di quanto sia
disposto a pagare per
averlo. Non tutto il lavoro
richiesto dalla gestione di
un mandato ha lo stesso
valore agli occhi e per le
tasche dei clienti. E per
r ispondere in  maniera
efficace a questo nuovo
approccio alla spesa legale
g l i  s t u d i  d e v o n o
necessariamente cambiare.
Innovare. E non solo in
s e n s o  s t r e t t a m e n t e
tecnologico. Quando a luglio
del 2017 MAG pubblica uno
scoop rivelando la decisione
di Linklaters di aprire un
ufficio a Lecce sono in tanti
a interrogarsi sulle reali
mot ivaz ion i  d i  ques ta
mossa. Perché una law firm
m a g i c  c i r c l e  c o n  u n
fa t tura to  d i  o l t re  1 ,5
miliardi di sterline a livello
globale, 490 partner, a cui
s i  a gg i u ngono  2 . 430
avvocati in 30 uffici sparsi
in 20 Paesi nel mondo
decide di aprire un ufficio in
Salento? A cosa punta?
Quale opportunità ha visto?

Quale mercato intende
aggredire? Tutti quesiti
legittimi. Ma poco centrati.
Linklaters non punta alle
az iende  pug l ies i .  Non
p r o g e t t a  d i  p o r s i  i n
concorrenza con gli avvocati
locali e i loro studi. Il focus
di questa iniziativa è un
a l t ro .  È  s t re t tamente
connesso al core business
della law firm e alla sua
attività basata a Milano.
L'avvio della sede di Lecce
di Linklaters rappresenta,
infatti, il primo caso di
near-shoring realizzato da
uno studio legale attivo
nella Penisola. Con questo
termine s'indica la prassi
c h e  v e d e  a l c u n e
organizzazioni legali aprire
una sede distaccata e
ded i ca ta  a  spec i f i che
attività nella provincia del
Paese in cui operano ovvero
in zone limitrofe rispetto ai
grandi  centr i  urbani  e
f i n a n z i a r i  c h e
tradizionalmente ospitano i
loro quartier generali.  È il
contrario dell'off-shoring, a
cui hanno fatto ricorso
soprattutto le law firm
internazionali all'inizio degli
anni Duemila (aprendo uffici
in Paesi  come India e
Filippine) per incrementare
l'operatività e abbattere i
c o s t i  d e l l e  l o r o  s ed i
londinesi decentralizzando
attività standard e a basso
valore aggiunto.  Ma i l
near-shor ing,  d i  fatto,
punta a un risultato simile:
avvantaggiarsi di un costo
del lavoro più basso per la
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gestione di una porzione del
p r o c e s s o  p r o d u t t i v o
necessario allo svolgimento
di una pratica. Non si tratta
di mera delocalizzazione.
Ma di una parcellizzazione
delle attività professionali.
Una suddivisione di compiti
tra team appositamente
costituiti. Il mandato arriva
sulla scrivania di un socio
dello studio in una delle sue
sedi principali, passa per la
sede distaccata (che si
occuperà di alcune delle
attività richieste) e torna
dov'è nato per proseguire il
suo iter ed essere portato a
termine.  «Le voci che
costituiscono la parcella di
un'operazione straordinaria
-  d i ce  Andrea  Aros io ,
managing partner della
sede italiana di Linklaters
dal 2007 e responsabile di
t u t t i  i  p r o g e t t i  d i
innovazione dello studio con
i l  supporto di Annalisa
Palmieri - sono molteplici e
collegate a diverse attività.
Per alcune di queste i l
mercato  è  d i sposto  a
pagare le nostre tariffe. Per
altre meno». L'idea, quindi,
è stata di spostare una fetta
del processo produttivo,
laddove il costo del lavoro
legale è più in linea con il
valore che i clienti sono
disposti a riconoscere a
d e t e r m i n a t e  a t t i v i t à .
Linklaters comincia dalle
due diligence. Chiunque, di
recente, abbia partecipato a
un  convegno  o  a  un
dibattito dedicato al "valore
aggiunto" del lavoro legale

o v v e r o  a l l a
commod i t i z z a z i one  d i
a l c u n e  m a n s i o n i
professionali, sa benissimo
che quando si parla di
mansioni per le quali la
disponibilità di spesa dei
clienti è scesa verticalmente
negli ultimi anni l'esempio
de l l e  due  d i l i gence  è
sempre il primo a esser
fatto. Le due diligence sono
quelle attività di controllo di
document i  e  c i f re che
sol i tamente precedono
un'operazione straordinaria
di qualsivoglia natura. Un
check-up  soc ie ta r io  e
contab i le  che serve a
stabilire in via preliminare
se un affare sia da portare
avanti oppure no. In teoria,
non si tratterebbe di un
passagg i o  bana l e .  I n
pratica, parliamo di un
lavoro che solitamente gli
studi  legal i  af f idano a
risorse junior, istruite per
c e r c a r e  d e t e r m i n a t e
informazioni tra le centinaia
di plichi e scartoffie da
esaminare senza perdersi in
"chiacchiere". Un'attività di
pura quantità. E che i clienti
non sono più disposti a
pagare alle stesse cifre a
cui comprano le grandi
a r c h i t e t t u r e  l e g a l i
c o n s i d e r a t e ,  i n v e c e ,
fondamentali per il buon
esito di una transazione.
C o m e  g i à  a c c a d u t o
all 'estero, non ci vuole
molto perché anche in Italia
le due diligence divengano il
primo fronte su cui gli studi
legali d'affari decidono di

sperimentare in che modo e
f i n o  a  c h e  pun t o  l a
tecnologia possa intervenire
a supporto del l 'att ività
professionale svolta da
giuristi in carne e ossa. E
non a caso, è proprio a
proposito di due diligence
che in Italia si comincia a
pa r l a r e  d ' i n t e l l i g enza
a r t i f i c i a l e  a p p l i c a t a
al l 'att iv i tà forense nel
campo della business law,
q u a n d o  l a  b o u t i q u e
specializzata in digital law e
life sciences, Portolano
Cavallo, annuncia di avere
avviato una collaborazione
con Luminance, start up
inglese nata a fine 2015,
che  ha  sv i luppato  un
s is tema d i  ana l i s i  de i
documenti, classificazione
delle clausole e gestione
central izzata del le due
diligence legali. La notizia fa
molto rumore non solo
perché si tratta di uno dei
pr imiss imi  cas i  in  cu i
u n ' a s s o c i a z i o n e
professionale tricolore apre
le porte a un robot, ma
anche perché i termini di
ques ta  co l l abo raz ione
prevedono, tra le altre cose,
che lo studio insegni "come
lavorare in ital iano" al
s i s t e m a  a r r i v a t o  d a
Oltremanica. Ma torniamo a
Linklaters e alla sua scelta
di aprire a Lecce. Qui da
alcuni anni,  c 'è Emil ia
Chiarello, avvocata con un
passato nella sede milanese
della law firm con cui ha
continuato a collaborare a
distanza. La tecnologia, da
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questo punto di vista, è un
alleato fondamentale e per
lo studio non si tratta di una
n o v i t à .  « L a v o r i a m o
abitualmente con colleghi
che si trovano a Hong Kong
o in Australia. Perché non
farlo con chi è di base a
Lecce», osserva Arosio. 
Ch iare l lo  può fare  da
"ufficiale di collegamento"
tra il team salentino dedito
alle due diligence e Milano.
La squadra inizialmente
conta cinque persone, tutti
professionisti già esperti,
fondamentalmente dedicati
alle due diligence che lo
studio svolge nell'ambito di
operazioni di fusione e
acquis iz ione ovvero d i
compravendita di pacchetti
di credit i  deteriorati, i
cosiddetti non performing
l o a n s  ( n p l ) .  L ' i d e a ,
sottolinea Arosio, è creare
un centro d'eccel lenza
dedicato a questo genere
d ' a t t i v i t à .  I  g r a n d i
innovatori legali, in Italia
(come all'estero, è bene
r i c o r da r l o )  s ono  una
n i c c h i a .  E  q u e s t o
microcosmo conta non più
di una trentina di insegne Il
progetto funziona. In un
anno  i l  t eam l eccese
raddoppia. E a febbraio
2019 vede l'ingresso di un
i n n o v a t i o n  m a n a g e r
proveniente direttamente
da Londra. Si chiama Maziar
Jamnejad. È un avvocato.
Per dieci anni circa si è
o c c u p a t o  d i  p e n a l e
dell'economia (white collar
crime). Ha lavorato per

istituzioni pubbliche come
l'HM Treasury e banche
c o m e  H s b c .  P o i ,  h a
ricoperto il ruolo di head of
l e g a l  i n n o v a t i o n  i n
Freshfields, altra grande
insegna del magic circle
inglese. Il suo arrivo in
I t a l i a  e  a  L e c c e  i n
particolare, s'inserisce nel
quadro delle iniziative che
la law firm ha messo in atto
sul fronte dell'innovazione,
nei mesi precedenti raccolte
sotto un unico cappello
denominato Project One. Si
tratta di progetti che vanno
da l l ' ag i le  work ig  f ino ,
ovviamente, al legal tech. 
L ' a g e n d a  i t a l i a n a
dell'innovazione elaborata
da Linklaters punta, in
questa fase, allo sviluppo
dell'alternative sourcing
(nell'ambito della gestione
dei processi lo studio ha
anche preso un project
manager, Alessandro Galli,
p r o v e n i e n t e  d a  E Y ) ,
all'incremento dell'utilizzo
dell'intelligenza artificiale e
della document automation.
«S t i amo  c e r c ando  d i
collegare i sistemi di lettura
dei documenti a quelli che
si occupano della scrittura»,
d i c e  J a m n e j a d .  « L a
tecno log ia» ,  agg iunge
Arosio, «si occuperà sempre
di  p iù d i  quel la  parte
(ripetitiva e a basso valore
aggiunto, ndr) di lavoro che
o g g i  t u t t i  d o b b i a m o
s v o l g e r e  p r i m a  d i
cominciare davvero a fare
gli avvocati, occupandoci di
f o r n i r e  c o n s u l e n z a ,

negoziare un contratto, o
interpretare una clausola».
E a proposito di tecnologia,
lo studio ha da tempo
cominciato a usare anche in
Italia una serie di software
e too l :  eB ib l ig  per  le
checklist di gestione delle
t r an sa z i on i ;  Con t r a c t
Express per la document
automation; l'intelligenza
artificiale di Ravn e Kira per
l 'analisi dei contratti e
quella di HighQ per le due
diligence. Come noto, la
realtà degli studi d'affari
rappresenta (in termini
unitari) una minoranza
all'interno della più vasta
comunità legale italiana. E
q u a n d o  s i  p a r l a
d'innovazione e tecnologia
si nota come all'interno di
questa minoranza esista un
u l te r io re  so t togruppo ,
un'avanguardia potremmo
d i re ,  impegnata  ne l l a
realizzazione d'investimenti
e progetti su questo fronte.
I grandi innovatori legali, in
Italia (come all'estero, è
bene ricordarlo) sono una
n i c c h i a .  E  q u e s t o
m i c r o c o smo ,  c he  ne l
momento in cui scriviamo
conta  non p iù  d i  una
trentina di insegne (tra sedi
locali di law firm straniere,
insegne nazionali e branch
legali dei grandi gruppi
della consulenza), ha un
a p p r o c c i o  a l  t e m a
dell'innovazione tutt'altro
che uniforme. La dotazione
tecnologica di queste realtà,
per  d i rne  una,  non è
assolutamente omogenea.
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L'offerta di servizi e prodotti
legali è ben lontana dal
delineare i lineamenti di
nuovi standard. Ognuno
cerca la sua strada, guidato
d a l  p e r s e g u i m e n t o
dell'efficienza e di nuovi
business. Tornano in mente
le parole della ricerca della
Luiss che abbiamo citato
all'inizio del capitolo: «Non
tutti gli operatori del settore
legale stanno attraversando
l a  s t e s s a  s t a g i o n e » .
Ver iss imo. Tuttav ia,  è
soprattutto tra queste
rea l tà  appartenent i  a l
mondo della business law
che, stando a quanto si può
der ivare sempre da l lo
studio dell'Osservatorio del
Politecnico di Milano che
abbiamo citato, si concentra
quella porzione (2%) della
popolazione professionale
che in innovazione e Ict
riesce a spendere tra i 100
e 250mila euro l'anno. Nel
2019, in base a quanto
emerso da una r icerca
svolta dal centro ricerche di
L ega l c ommun i t y . i t  s u
quest'avanguardia legale, il
45% dei player considera
«elevato» l' impatto che
l'evoluzione della domanda
(in termini di richiesta di
e f f i c i e n z a  e  p r e z z i
c o n t e n u t i )  h a  s u l l a
propensione all'innovazione.
E anche chi s i  dice di
opinione opposta in realtà
mette in evidenza come
l'innovazione sia necessaria
a «rimanere ai vertici del
mercato». La costante
ricerca della competitività è

il motore del cambiamento.
L'86% di questi studi, poi,
dichiara di avere a bilancio
un budget di spesa dedicato
all'innovazione. E nel 35%
dei casi, si tratta di una
somma compresa tra l'1% e
il 3% del fatturato annuo
de l lo  s tud io  in  I ta l ia .
Addirittura c'è un 15% di
organizzazioni che dichiara
di investire più del 5%. E la
tendenza è destinata a
crescere. Il 91% afferma,
infatti, che nei successivi
t r e  a n n i ,  i  p r o p r i
investimenti in innovazione
dovranno aumentare. Tra le
priorità di spesa futura, gli
i n t e r p e l l a t i  i n d i c a n o
strumenti per la gestione
dei big data e predictive
analytics; cybersecurity;
c l i e n t  c o l l a b o r a t i o n ;
c omp l i a n c e ;  c on t r a c t
lawyering; due diligence e
d o c u m e n t
automation. L'intelligenza
ar t i f i c i a l e ,  secondo  i l
campione, oggi comincia a
essere uti l izzata per le
attività di due diligence,
document  automat ion ,
d o c u m e n t  r e v i e w ,
compliance, data extraction
ed e-descovery. Mentre nei
tre anni a venire (parliamo
di un orizzonte temporale
che va al 2022), a questo
ins ieme d i  at t iv i tà ,  s i
aggiungerà quella su big
data e predictive analytics.
I maggiori utilizzatori di
t e c n o l o g i a  a p p l i c a t a
all'attività dello studio e ai
servizi offerti ai cl ienti
risultano, al momento, gli

studi internazionali. Del
resto, le sedi italiane di
queste strutture hanno la
possibilità di beneficiare
degli investimenti e delle
sperimentazioni che su
questo fronte sono portate
avanti dalla law firm a
livello globale. Abbiamo già
parlato di Linklaters. E
sempre guardando ai magic
circle presenti in Italia, va
citato senz'altro l'esempio
d i  A l len  & Overy  che
impiega, fra gli altri, i
software Avvoka per la
contract automation, Report
Room per la revisione delle
d u e  d i l i g e n c e  e  l a
reportistica destinata ai
clienti, Kira per la revisione
e l'analisi dei documenti e
Legatics per la gestione dei
c o s i d d e t t i  c o n d i t i o n s
precedents (cp) nelle grandi
operaz ion i  f inanz iar ie .
Clifford Chance, invece, ha
nel suo set di dotazioni
t e c n o l o g i c h e
ContractExpress per la
produzione automatica delle
bozze dei documenti, Kira di
cui abbiamo già detto ma
con cui lo studio ha avviato
anche una collaborazione
per arricchire l'intelligenza
del sistema con precedenti
e dati in italiano, Workshare
Transact per la gestione dei
cp e delle closing checklist,
Contract Companion per la
correz ione del le bozze
documentali (proofreading),
Relativity e Intella per e-
discovery, analisi dei dati
legat i  a  contenz ios i  e
investigazioni.  Le attività di
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due diligence, document
proofreading ed e-discovery
impiegano tutte sistemi di
intel l igenza arti f ic iale. 
Clifford Chance ha anche
c r e a t o  u n a  f u n z i o n e
(Clifford Chance Applied
S o l u t i o n s )  p e r  l a
realizzazione "in casa" di
una serie di prodotti digitali
destinati ai clienti. Il più
noto  è  p robab i lmente
[emai l  protected] ,  un
s i s tema d ' i n te l l i genza
artificiale che supporta i
clienti nella composizione
dei loro documenti tenendo
conto di leggi e regolamenti
che si applicano ai diversi
settori di attività e alle
d i v e r s e  g i u r i s d i z i o n i ,
guidandoli nella costruzione
delle clausole.  Lo studio
inglese, inoltre, ha messo a
punto quella che è stata
battezzata Innovation and
best  de l ivery strategy
c r eando  de i  t e am  d i
professionisti (avvocati,
tecnici, project manager e
consulenti) incaricati di
mettere assieme sapere
giuridico e tecnologia per
studiare nuovi prodotti e
migliorare il servizio ai
clienti. In Italia, la law firm
ha un Innovation & Best
De l i ve ry  Focus  Group
formato dai soci Umberto
Penco Salvi e Ferdinando
Posc io  o l t re  che da l la
t r a n s l a t i o n  s e r v i c e s
manager Rossella Brivio. La
creazione di gruppi dedicati
alla "riflessione" tecnologica
e allo studio del mercato e
d e l  m o d o  i n  c u i

l'innovazione si manifesta
nel settore dei servizi legali
è una tendenza piuttosto
diffusa tanto fra le law firm
internazionali quanto tra gli
studi italiani più attenti al
t e m a .  N e l  c a p i t o l o
p r e c e d e n t e  a b b i a m o
ricordato il Change Council
istituito da Dla Piper a inizio
2019 e al quale partecipano
anche alcuni soci italiani.
Ma possiamo citare anche
Tech in the law, iniziativa
avviata a gennaio dello
stesso anno, in Italia, da
Orrick. In questo caso lo
studio guidato da Patrizio
Messina e Alessandro De
Nicola ha dato vita a un
gruppo di lavoro (a cui
p a r t e c i p a n o  a n c h e
professionisti in-house, vale
a dire giuristi d'impresa) in
materia di tecnologia e
intelligenza artificiale che
ne analizza periodicamente
applicazioni e conseguenze
s u l l a  p r o f e s s i o n e
legale. Orrick ha sviluppato
internamente una serie di
strumenti che oggi sono a
d i spos i z i one  de i  suo i
avvocati e clienti. Tra quelli
utilizzati anche in Italia ci
sono  Easy2Check  che
supporta i  compl iance
officer delle aziende nel
monitoraggio della effettiva
a p p l i c a z i o n e  e
del l 'aggiornamento dei
programmi di compliance,
MrOwhistle che consente ai
dipendenti di un'azienda di
presentare segnalazioni su
rea t i  o  i r rego la r i t à  e
P ia t ta forma Dpo (Dpo

Center) che, come dice il
n o m e  s t e s s o ,  è  u n a
p ia t ta fo rma dota ta  d i
intelligenza artificiale e
studiata per affiancare i
data protection officer delle
aziende nella pianificazione
e nell'esecuzione dei loro
compiti. Creare da zero o
comprare sul  mercato.
Make or buy dicono gli
ing les i .  In  mater ia  d i
assetto tecnologico le law
f i rm i n te rnaz i ona l i  s i
dividono tra chi sceglie di
sviluppare soprattutto al
proprio interno gli strumenti
e le tecnologie di cui ha
b isogno e  ch i  dec ide ,
invece ,  d i  acqu is tar le
all'esterno. Poi, come nel
caso di Orrick, ci sono
diversi operatori che optano
p e r  u n  a p p r o c c i o
intermedio. Solitamente,
ma non si tratta di una
rego la  f i ssa,  g l i  s tud i
internazionali sono orientati
ad acquistare i tool che
consentono di migliorare la
loro operatività interna e
tendono, invece, a voler
sviluppare internamente (e
quindi "firmare") i prodotti
che propongono al mercato.
Tra i casi di chi ha optato
p e r  u n a  p o l i t i c a
integralmente orientata alla
produzione in-house di
strumenti destinati ai clienti
possiamo citare senz'altro
Herbert Smith Freehills. La
law firm di matrice inglese,
arrivata in Italia all'inizio
del 2018 e guidata dalla
partner Laura Orlando, nel
c o r s o  d e l  2 0 1 9  h a
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introdotto in Italia due
servizi basati su software
interamente creati in house.
Il primo è un programma
che e labora un 'ana l i s i
r i s c h i / b e n e f i c i  d e l l e
decisioni strategiche legate
alle controversie ed è stato
svi luppato da un team
spec ia l i s t i co  (dec i s ion
analysis team) composto da
avvocati esperti in materia
contenz iosa ma dotat i
anche  d i  compe tenze
statistiche e matematiche. 
L'altro software, invece, è
s t a t o  e l a b o r a t o  p e r
assistere le aziende («in
modo più rapido e meno
c o s t o s o » )
nell'implementazione del
regolamento Gdpr e nella
ges t i one  d i  even tua l i
attacchi e perdite di dati
sensibili. Herbert Smith
Freehills, sempre a inizio
2019, ha riorganizzato la
sua att iv i tà sul  f ronte
innovazione elaborando un
nuovo assetto interno che
ha visto la creazione della
funzione chiamata Global
Legal Operations sotto la
quale rientrano le attività di
p r o j e c t  managemen t ,
pricing, IT e automazione.
Una decis ione guidata,
come spiega lo studio, dalla
volontà di rispecchiare le
« f un z i o n i  e qu i v a l e n t i
presenti all'interno delle
società che assistiamo,
consentendoc i  cos ì  d i
"parlare la stessa lingua"».
Anche  He rbe r t  Sm i th
Freehills lavora da tempo
alla costruzione di una

«cultura dell'innovazione»
al suo interno. L'iniziativa
più recente su questo fronte
si chiama Innovation 10.
Estesa anche all'Italia, l'idea
è di consentire al team dello
studio di dedicare fino a 10
giorni l'anno ad attività
d'innovazione. Progetti, che
di volta in volta potranno
riguardare la creazione di
app lega l i ,  cos ì  come
in i z i a t i v e  l e ga t e  a l l o
sv i l uppo  d i  s t rument i
finalizzati all'evoluzione dei
processi e che possano
includere l'impiego delle
tecnologie più avanzate
come l'intelligenza artificiale
o  l a  b l o c k c h a i n .  I l
c a m b i a m e n t o  d e v e
r i g u a r d a r e  t u t t i .  I l
coinvolgimento della più
vasta platea possibile di
componenti dello studio
diventa essenzia le per
riuscire a portare il tema
dell'innovazione in cima
all'agenda delle priorità
s t r a t e g i c h e  d e i
professionisti. Il contributo
alle idee può arrivare da
c h i u n q u e .  Q u e s t a
consapevolezza sp inge
an che  mo l t i  p r oge t t i
a l l ' i n terno deg l i  s tud i
italiani. Indipendentemente
dalle loro dimensioni. Per
esemp io ,  l a  bou t i que
Crclex, guidata da Carlo
Rossi Chauvenet, oltre a
collaborare con Sweet legal
tech academy, promuove
una  r i un i one  mens i l e
interna sul l 'anal is i  dei
principali strumenti legal
tech in circolazione, per

valutare costantemente la
loro possibile integrazione
considerando i criteri della
necessità (quali sono i
processi che necessitano
p i ù  e f f i c i e n t a m e n t o
tecnologico?), dei costi e
d e i  t e m p i  d i
transizione. Qualcosa di
simile avviene in La Scala
con i l  programma L.S.
InnovationLab finalizzato a
interconnettere innovazione
e professione. L'iniziativa
riunisce in un comitato
a p p o s i t o ,  e s p e r t i  e
appassionati di tecnologia
tra i professionisti e lo staff
de l lo  studio i  qual i  s i
r i t r o v a n o  o g n i  d u e
settimane e periodicamente
producono dei video che
vengono diffusi attraverso
l a  i n t r a n e t
del l 'organizzazione per
segnalare strumenti It e
applicativi di particolare
i n te res se .    Ne l  2017 ,
invece, Chiomenti affida a
un gruppo di associate
particolarmente interessati
alla tecnologia il compito di
dar vita a un team di lavoro
( C h i o m e n t i T e c h )  c o n
l'obiettivo di raccogliere il
know-how in questo settore
e generare nuove idee. Nel
2018, subito dopo la sua
nomina a senior partner
dello studio, Francesco
Tedeschini istituisce un
innovation commitee e,
c i r c a  u n  a nno  d opo ,
l'organizzazione assume un
r e s p o n s a b i l e  p e r  i l
knowledge management. Si
tratta di Alejandro Pérez,
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esper to  d i  i nnovat ion
management e legal tech
che viene affiancato dal
soc io Luca L i is t ro che
assume la carica di project
management officer dello
studio. Toffoletto De Luca
Tamajo, invece, istituisce il
«Circolo dell'innovazione»,
un laboratorio aperto a
chiunque faccia parte dello
s tud io  e  che punta  a
promuovere la creazione e
lo sviluppo di nuovi prodotti
per i clienti. Qui ci si occupa
d'intelligenza artificiale, big
data, machine learning e
knowledge management. Il
software di gestione della
conoscenza dello studio
(Mnemosyne di Kie) è nato
da un'idea del la junior
a s so c i a t e :  l ' a v vo ca t a
Valentina Rovere. Il sistema
f o r n i s c e  i n  m a n i e r a
automatica template, atti e
p a r e r i  d e l l o  s t u d i o ,
giurisprudenza e dottrina
per t inent i  a l  caso  da
trattare e fa s ì  che i l
professionista non debba
svolgere alcuna ricerca
ulteriore. Tra gli utilizzatori
di Mnemosyne di Kie c'è
anche la super boutique
Gattai Minoli Agostinelli
impegnata in un vasto
lavoro di organizzazione del
p ropr io  pa t r imon io  d i
conoscenza giuridica e più
in generale del know how.
Un'attività che sta facendo
nascere anche nuovi ruoli
a l l ' interno del lo studio
guidato da Bruno Gattai,
nuove figure professionali a
metà tra il giurista e il

tecnico. Nel 2018 viene
c r e a t o  u n  t e a m
specializzato nella gestione
e nel coordinamento delle
attività di due diligence che,
allo stesso tempo, si occupa
di svi luppare e testare
n u o v e  s o l u z i o n i
tecnologiche che possano
c o n t r i b u i r e
a l l ' o t t im i z za z i one  de i
processi .  Gattai  Minol i
Agos t i ne l l i  u t i l i z z a  i l
g e s t i o n a l e  X l e g e ,
Teamsystem Gamma per la
contabilità, Sophos per la
sicurezza ed Exari per la
c o m p o s i z i o n e  d e i
testi. Alcuni professionisti,
poi, sono dedicati in modo
particolare al knowledge
management e allo studio
di soluzioni che consentano
di automatizzare, almeno in
parte, att ività come la
redazione di contratti e
c lauso le .  Que l lo  de l la
documen t  au tomat i on
rappresenta uno deg l i
amb i t i  i n  c u i  s i  s t a
c o n c e n t r a n d o  m o l t a
dell'attività d'innovazione
tecnologica portata avanti
dagli studi d'affari attivi in
Italia. Legance, più o meno
ne l l o  s t e s so  pe r i odo ,
istituisce una "task force" di
una decina di avvocati
affiancati da specialisti della
p r o p r i a  s t r u t t u r a
in fo rmat i ca .  Anche  in
questo  caso,  i l  p r imo
compito da svolgere è
quello di testare e integrare
so luz ion i  innovat ive a
supporto dell'attività dello
studio. Il team è guidato dal

socio Gabriele Capecchi. Il
primo progetto che nasce
da questo lavoro viene
battezzato Quantum Leap,
come la leggendaria serie
televisiva degli anni Ottanta
dedicata a i  v iaggi  ne l
tempo. Di fatto consiste
nell'automazione, tramite
l'elaborazione di algoritmi
proprietari, di documenti e
c o n t r a t t i .  I l  m o t o r e
informatico di Quantum
Leap è Contractexpress di
Thompson Reuters .  I l
sistema non si l imita a
creare un template, ma
interroga il suo utilizzatore
e, a seconda delle risposte,
elabora un documento con
un notevole incremento
d e l l a  a c c u r a t e z z a
redazionale oltre che con
una rilevante riduzione dei
tempi (dal 30% al 50% in
meno). Se prima, quando si
pa r l ava  d i  s i s temi  d i
automazione, il principale
v a n t a g g i o  c h e  s i
riconosceva al loro utilizzo
e r a  q u e l l o  d e l l a
velocizzazione del processo
produttivo, oggi questo
elemento è sempre più
a f f i a n c a t o
dall'apprezzamento di un
miglioramento qualitativo
del risultato finale. E non si
t ra t ta  d i  un  sempl i ce
esercizio retorico.  Il punto
è che la gestione della
conoscenza, quella che
s iamo so l i t i  ch iamare
knowledge management,
integrata in questi sistemi
fa sì che i documenti cui
viene data vita contengano
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lo stile e il sapere dello
studio che li produce.Questi
sistemi si nutrono delle
informazioni che vengono
messe a loro disposizione,
così come delle banche dati
a cui viene loro consentito
l 'accesso. Imparano in
c o n t i n u a z i o n e ,  s i
aggiornano in tempo reale e
r iescono a essere uno
strumento d i  supporto
nell'attività di redazione
contrattuale capace di dare
coerenza e uniformità di
stile (anche qui gli inglesi
dicono tutto con una sola
parola: consistency) al
prodotto. Imparano il modo
in cui lavora lo studio e lo
riflettono nei documenti a
c u i  d a n n o  f o r m a  e
contenuto. Tornando a
L e g a n c e ,  i l  t e a m  d i
Capecchi mette in piedi
anche un progetto pilota
per l'utilizzo di Quantum
Leap nei processi di due
diligence. Il primo settore di
applicazione è il real estate
dove l'organizzazione ha
anche assunto e formato un
due dil igence specialist
incaricato di supportare la
semplificazione dei processi
e il ricorso ai sistemi di
automazione. Inoltre lo
studio decide di mettere il
suo  s i s t ema  anche  a
disposizione degli uffici
legali dei suoi clienti per
sostenere la loro attività
soprattutto quando consista
nella redazione di contratti
d i  l a v o r o ,  l o c a z i o n i ,
contratti di distribuzione o
documentazione societaria.

Anche in questo caso, lo
studio avvia un progetto
pilota. Stavolta con una
banca italiana. Knowledge
m a n a g e m e n t ,
sistematizzazione del la
c o n o s c e n z a  e  s u a
organizzazione consentono
agli studi legali d'affari di
approcciare aree di mercato
che fino a pochi anni prima
erano considerate poco
attrattive ovvero di svolgere
attività che in precedenza
e r a n o  b o l l a t e  c o m e
margina l i  perché poco
remunerat ive .  At t iv i tà
s t a n d a r d .  R i p e t i t i v e .
C o m m o d i t y .  M a  c h e
possono produrre valore:
per gli avvocati così come
per i loro assistiti. Pwc Tls,
per esempio, nel 2011, crea
una task  fo rce  per  i l
r e c u p e r o  c r e d i t i .  U n
dipartimento di Mass credit
collection (Mcc) che riesce a
co s t r u i r e  un  mode l l o
innovativo per la gestione di
queste pratiche e che fa
riferimento al socio Gaetano
Arnò.  La struttura impiega
80 persone tra avvocati,
paralegal ,  legal  phone
collector e altri soggetti
o p e r a t i v i  a  c u i  s i
agg iungono  c i r ca  200
corrispondenti legali. Una
macchina capace di agire su
"scala industriale" e che nel
2016 ha all 'attivo circa
50mila pratiche in ambito
g i ud i z i a l e  a  cu i  s i  è
affiancata un'attività di Last
Call in ambito stragiudiziale
che riguarda oltre 800.000
posizioni creditorie. Il tutto

per un giro d'affari di circa
5 milioni di euro. La "killer
application" introdotta nel
m e r c a t o  d a  T l s  è
r a p p r e s e n t a t a  d a  u n
applicativo customizzato e
web based (denominato
MC2), sviluppato da Pwc
Advisory Spa che consente
un'interazione in tempo
reale con i clienti che hanno
la possibilità di monitorare,
fase per fase, l'iter di ogni
pratica e avere contezza di
quanto è stato recuperato
sino a un dato momento e
con quali costi, nonché di
avere copia di ogni atto e
documento relativo alla
singola pratica. Il servizio di
collection, inoltre, se da un
la to  è  o rgan i zza to  in
maniera standard sul fronte
delle procedure, dall'altro
viene personalizzato sulle
esigenze del singolo cliente
soprattutto in relazione al
tipo di approccio che si
vuole avere nella gestione
di  c iascuna quest ione.
Altrettanto flessibile è la
remunerazione del servizio. 
Nel 2018, il dipartimento
Mcc viene ceduto a Intrum
Justitia. E da qui nasce una
n u o v a  a s s o c i a z i o n e
professionale denominata
Int rum Law I ta ly  che
svolgerà in favore del
gruppo attività di natura
giudiziale, in forza di un
a p p o s i t o  a c c o r d o  d i
cooperazione siglato in sede
di closing. Un altro caso
interessante è targato
Nctm. Lo studio guidato da
Paolo Montironi e Alberto
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Toffoletto, infatti, crea uno
spin off chiamato Solve
dedicato alla gestione delle
pratiche seriali. Si tratta di
un sistema basato sulle
conoscenze legali prodotte
dallo studio e dai suoi
professionisti. Un software
capace di organizzare il
lavoro, inviare gli atti e
verificare le scadenze di 
tu t te  l e  p ra t i che .  Un
sistema di automatizzazione
del processo legale che
consente di restituire ai
profess ionist i  i l  tempo
precedentemente dedicato
a compiti ripetitivi e a basso
valore aggiunto, offrendo ai
cl ienti un abbattimento
(«fino al 50%») dei costi
legali su questa tipologia di
incarichi. Ma l'investimento
più rilevante registrato fino
a oggi su questo fronte, in
I t a l i a ,  è  t a r g a t o
BonelliErede. L'iniziativa si
chiama beLab. E con essa,
BonelliErede crea di fatto
una nuova business unit
c o n  l o  s c o p o  d i
incrementare l'utilizzo della
tecnologia e r ivedere i
processi che sono alla base
di una serie di attività dello
studio. Alcune già esistenti.
Altre inedite. Tra le prime ci
sono quelle che rientrano
so t t o  i l  c appe l l o  de i
transaction services (due
diligence, signing, closing).
Mentre le  nuove sono
rappresentate dal supporto
all ' innovazione digitale,
compliance management e
dal contenzioso seriale. Lo
studio decide di concentrare

le attività "di frontiera" in
u n a  s e d e  a d  h o c ,
a f f i d a n d o l e  a  t e a m
appositamente selezionati. I
numeri sono impressionanti
per il mercato italiano. La
sede di beLab è uno spazio
di circa 2.000 metri quadri
situato in via Marostica,
nella prima periferia in zona
Sud Ovest a Milano. In
quest i  spazi ,  concepit i
anche sul piano estetico in
modo molto diverso da
quelli più tradizionali della
sede storica dello studio in
via Barozzi nel cuore del
capoluogo lombardo, è
previsto che a regime
lavo r ino  160  pe rsone
organizzate in quattro aree
di attività aff idate al la
supervisione di altrettanti
avvocati. A Michele Miccoli
v e n g o n o  a f f i d a t i  i
transaction services, a
Maria Giovanna Conti il
contenzioso seriale, mentre
Michela Maccarini si occupa
d e l  c o m p l i a n c e
management e Tommaso
Faelli viene incaricato di
coordinare le attività sul
f r o n t e  d e l  s u p p o r t o
all'innovazione digitale che
si occupa di seguire la
crescita delle start up e la
trasformazione digitale in
ogni  settore.  Fael l i ,  a
m a g g i o  2 0 1 9 ,  v i e n e
chiamato dallo studio a
gu idare  i l  focus  team
" i n n o v a z i o n e  e
trasformazione digitale". E il
suo posto, in beLab, viene
preso da Ignacio Pereira. Il
progetto guarda sia al modo

in cui l'innovazione può
applicarsi al miglioramento
e all'ammodernamento (in
senso operat ivo) del le
attività dello studio, sia ai
servizi e all'assistenza che
l ' o r g a n i z z a z i o n e  p u ò
cominciare a proporre in
modo nuovo ai suoi clienti.
L ' e s i g e n z a  d i  e s s e r e
modern i  ne l  modo  d i
lavorare e di proporsi, come
spiegano in un'intervista
Stefano Simontacchi  e
Marcello Giustiniani, è il
motore primo di questa
in iz iat iva che punta a
rendere determinati servizi
più eff icienti, fruibi l i  e
integrabili con le strutture e
l'organizzazione dei clienti
che già da tempo si stanno
m u o v e n d o  i n  q u e s t a
direzione. Il concetto torna
ancora una volta: avvocati
e mercato devono parlare la
stessa lingua. È all'interno
di beLab che lo studio
fondato nel 1999 da Sergio
Erede, Franco Bonelli e
Aurelio Pappalardo e che
nel 2018 arriva a muovere
un giro d'affari complessivo
di 166 mil ioni di euro,
s p e r i m e n t a  e  a d o t t a
m o d a l i t à  d i  l a v o r o
innovative. Nel contenzioso
se r i a l e ,  pe r  e semp io ,
l'utilizzo di software dedicati
e  n u o v e  p r o c e d u r e
operative hanno consentito
di abbattere i tempi del
4 0 %  r i s p e t t o  a  u n a
gestione tradizionale delle
prat iche r iducendo,  a l
t e m p o  s t e s s o ,  l a
percentuale di errori e
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migliorando «l'output dei
documenti». Velocità e
qual i tà.  Sono quest i  i
p i l a s t r i  d e l l a  l o g i c a
dell'efficienza. Con il gruppo
dedicato ai transaction
serv ices,  lo  stud io ha
innovato lo svolgimento
dell'attività di due diligence
creando un  team che
u t i l i z z a  u n  s o f t w a r e
proprietario per gestire la
raccolta e la comunicazione
delle informazioni e ricorre
al  legal  des ign per la
produzione dei documenti
d a  c o n s e g n a r e  a l
c l i e n t e . Q u a n t o  a l
compliance management,
beLab opera attraverso
piattaforme tecnologiche e
strumenti per la gestione
de l l ' i n te ro  compl iance
lifecycle, in particolare in
riferimento ad attività come
la third party due diligence,
il risk assessment e il risk
management o la gestione
del whistleblowing. C'è poi
l a  f r o n t i e r a  d e l l a
digital izzazione. Qui s i
lavora non solo a supporto
della trasformazione dei
clienti e del loro business,
ma anche all'evoluzione
dello studio. Un processo
che BonelliErede decide di
affrontare anche inserendo
nuove figure professionali
nel proprio organico a
cominciare da un chief
innovat ion  o f f i ce r .  In
p r o s p e t t i v a ,  b e L a b
dovrebbe arrivare ad avere
il fatturato di «un medio
studio italiano». Intanto,
nel 2018, stando a quanto

d i c h i a r a  M a r c e l l o
Giustiniani, questa business
unit ha chiuso il suo primo
e s e r c i z i o  c o n  « u n
s i g n i f i c a t i v o  u t i l e
operativo». BonelliErede
negli ultimi anni ha assunto
u n a  s t r u t t u r a
particolarmente complessa.
L'avvio di una business unit
dedicata all'innovazione è
andata  a  in tegrare  le
iniziative messe in campo
s u l  f r o n t e
dell' istituzionalizzazione
p r i m a  e
dell'internazionalizzazione
poi  a  cu i  non ha mai
smesso di accompagnarsi
u n a  p o l i t i c a  d i
r a f f o r z a m e n t o  d e l l e
competenze e ampliamento
d e l l ' o f f e r t a  p i ù
" t r a d i z i o n a l e " ,  c o m e
dimostrato anche dal la
i n t e g r a z i o n e  d e l l a
superboutique Lombardi e
Associati realizzata a luglio
2019. Il tema della forma
giur id ica p iù adatta a
gestire un'organizzazione
così articolata, quindi, entra
nell'agenda dei soci che
cominc i ano  pe rs ino  a
immaginare la possibilità di
un futuro in Borsa. «È
senz'altro un sogno nel
c a s s e t t o  p e r  d i v e r s i
managing partner in Italia»,
dice Simontacchi. Del resto,
è a dir  poco l imitante
sostenere a lungo una
strategia di  crescita e
innovazione solo con la
rinuncia alla distribuzione
degli utili. Sogni a parte,
però, la questione della

trasformazione in senso
societario delle care vecchie
associazioni professionali è
diventata centrale nelle
riflessioni e nei piani di
sviluppo di molte realtà.
Soprattutto dopo che, nel
2018, in Italia è nato il
primo studio legale Spa.
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THE BESPOKE DUDES EYEWEAR, L'OCCHIALE GREEN

LINK: https://www.mam-e.it/moda/the-bespoke-dudes-eyewear-locchiale-green/ 

 THE  BESPOKE  DUDES
EYEWEAR, L 'OCCHIALE
G R E E N  T r e n d
ecosostenibilità: con The
Bespoke Dudes Eyewear,
sul mercato gli occhiali
biodegradabili e riciclabili al
100% Eccellenza Made in
Italy che osserva il futuro
c o n  a t t e n z i o n e  a l l e
tematiche green. Con The
Bespoke Dudes Eyewear, la
salute del pianeta viene
scrutata da un altro punto
di  v is ta.  In occas ione
dell'ultima edizione di Pitti
Uomo 97, il marchio italiano
ha messo in vetrina una
nuova e inedita collezione di
occhiali riciclabili al 100%.
Un traguardo raggiunto solo
con determinaz ione e,
s o p r a t t u t t o ,  c o n  l a
convinzione che mutare il
sistema produttivo possa
essere i l  vero antidoto
con t ro  i  camb iament i
c l imat i c i .  Compl i ce  d i
questa missione è, tra le
altre cose, la scelta dei
materiali. L'azienda TBD,
i n f a t t i ,  a v v i a  u n a
produz ione d i  occh ia l i
realizzati in bio acetato
Made in Italy, ossia ottenuti
da base di cellulosa estratta

dalle fibre di cotone e del
legno. Tale fi lamento è
privo di sostanze chimiche
tossiche e, grazie ad una
comp lessa  e  s tud i a ta
lavorazione, si riesce a
mantenere inalterata la
performance dell'acetato.
Scopri la collezione. Alcuni
modelli della collezione TBD
I modelli di occhiali coinvolti
nella svolta green sono: i
classici Cran dalla forma
arrotondata, gli Shetland
dalla linea squadrata. E
ancora: i Twill dalle forme
armoniose, i Donegal dalla
m o n t a t u r a  a u d a c e  e
squadrata; i Blazer dalla
linea di impatto e Welt,
presentati di recente a Pitti
Immagine Uomo 97. Il vero
punto di forza del marchio è
l'artigianalità The Bespoke
Dudes Eyewear, brand nato
nel 2015 dall'intuizione di
Fabio Attanasio al quale si è
a g g i u n t o  a n c h e
l ' imprend i to re  Andrea
V iganò ,  e l eva  l a  sua
eccellenza produttiva non
solo per  la  sce l ta de i
materiali pregiati. La griffe,
infatt i ,  sost iene anche
l'artigianalità italiana grazie
a d  u n a  p r o d u z i o n e

realizzata totalmente nel
nostro territorio. Save the
brand 2019: importante
riconoscimento per The
Bespoke Dudes Eyes Il
premio "Save the brand"
celebra, ogni  anno, le
aziende italiane che si sono
distinte nell'ambito fashion,
food e furniture. Solo nel
2019 sono stati circa trenta
gli imprenditori premiati.
Tra questi, anche TBD che
porta a casa l'importante
riconoscimento Rising Star -
Fash ion per  l ' impegno
dimostrato nella produzione
green, nel pieno rispetto
delle regolamentazioni del
Made in Italy.
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Sostenibilità, anche The Bespoke Dudes Eyewear si dà al green

LINK: https://b2eyes.com/news/sostenibilit%C3%A0-anche-bespoke-dudes-eyewear-si-d%C3%A0-al-green 

 

Sostenibilità, anche The
Bespoke Dudes Eyewear si
dà al green L'attenzione al
tema del momento è tra le
tendenze più diffuse persino
in queste settimane della
m o d a  m a s c h i l e .
Dal l 'abbigl iamento agl i
accessori in molti stanno
c e r c a n d o  d i  t r o v a r e
s o l u z i o n i .  E  p u r e
n e l l ' e y e w e a r  s i  s t a
cominc iando a  vedere
qualche esempio Gen 20,
2020 Uno di questi è The
Bespoke Dudes Eyewear
che, proprio al recente Pitti
Uomo  d i  F i r en ze ,  ha
presentato una collezione in
ch iave sosten ib i le:  ha
declinato i propri modelli
più iconici in veste green
(nella foto, l'occhiale da
sole Blazer), realizzandoli
in bio acetato a base di
cellulosa del cotone e del
legno,  qu ind i  pr iva d i
s o s t a n z e  t o s s i c h e ,
biodegradabile e riciclabile
al 100%. Alla linea si è
agg i un to ,  l an c i a t o  i n
antepr ima asso luta  a l
s a l o n e  f i o r e n t i n o ,  i l
sunglass Welt. Il materiale
di questi occhiali, disegnati

e lavorati in Italia, può
t r ova r e  c o s ì  un ' a l t r a
destinazione d'uso. Ed è
propr io la c ic l ic i tà del
prodotto ad a iutare a
risolvere il problema dello
smalt imento dei r i f iut i,
quello per cui la moda è
considerata il settore più
inquinante dopo il petrolio.
L ' a t t e n z i o n e  a l l a
sostenibilità, insieme ad
a l t r i  a s p e t t i  c o m e
l'innovazione, il livello di
internazionalizzazione, le
strategie di branding e
comunicazione ha permesso
a Bespoke Dudes Eyewear
di essere selezionato e di
vincere a fine novembre il
premio Save the Brand,
evento organizzato da LC
Publishing Group, alla sesta
edizione, nella categoria
Rising Star. Luisa Espanet
Prodotto Design
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"Lex Machine", il libro inchiesta del giornalista andriese Nicola Di

Molfetta
LINK: https://www.virgilio.it/italia/molfetta/notizielocali/_lex_machine_il_libro_inchiesta_del_giornalista_andriese_nicola_di_molfetta-61014946.h... 

"Lex Machine", i l  l ibro
inchiesta del giornalista
andriese Nicola Di Molfetta
Innovazione, tecnologia e
mercato dei servizi legali.
Lex Machine, il nuovo libro
d i  N ico la  D i  Mo l fe t ta ,
giornalista, direttore di MAG
e group editor in-chief di LC
P u b l i s h i n g ,
L e g a l c o m m u n i t y , . . .
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"Lex Machine", il libro inchiesta del giornalista andriese Nicola Di

Molfetta
LINK: https://www.andriaviva.it/notizie/lex-machine-il-libro-inchiesta-del-giornalista-andriese-nicola-di-molfetta/ 

avvocati "Lex Machine", il
l i b r o  i n c h i e s t a  d e l
giornalista andriese Nicola
Di Molfetta Il futuro degli
a v v o c a t i  e  l a  s f i d a
tecnolog ica f ra  i  temi
principali dell'opera Andria -
martedì 14 gennaio 2020
Innovazione, tecnologia e
mercato dei servizi legali.
Lex Machine, il nuovo libro
d i  N ico la  D i  Mo l fe t ta ,
giornalista, direttore di MAG
e group editor in-chief di LC
P u b l i s h i n g
( L e g a l c o m m u n i t y ,
Financecommunity ecc) è
un'inchiesta giornalistica sul
processo di cambiamento in
atto all'interno del settore
della consulenza legale
d'affari e più in generale
della professione forense. Si
tratta del primo libro che
raccon ta  i l  f enomeno
dell'innovazione applicata
alla professione da una
prospettiva italiana. Fino a
oggi, infatti, la letteratura
disponibile sul tema è stata
prevalentemente di matrice
anglosassone e pertanto
capace di spiegare solo fino
a un certo punto l'impatto
che la trasformazione in

senso digitale dell'attività
legale è destinata ad avere
in Italia. Di Molfetta, invece,
indaga i l  fenomeno da
Milano ovvero dal cuore del
legal business nazionale e
mette assieme i pezzi di un
puzzle rispondendo a tutte
le domande che operatori e
osservatori del mercato si
pongono in questa fase
delicatissima. Il lavoro è
ricco di citazioni e casi
raccontati nel dettaglio. E in
più ha il pregio di affrontare
il tema da una prospettiva
che tiene conto del ruolo
giocato da tutti gli attori
inseriti in questo scenario:
gli studi legali, gli avvocati,
ma anche le start up del
legal tech, le big four e le
funzioni legali delle aziende
clienti. Infine, va detto che
L e x  M a c h i n e  è  u n o
s t r u m e n t o  u t i l e  p e r
cominciare finalmente a
dare un significato pratico
a l l a  l u n g a  s e r i e  d i
neologismi che stanno
travolgendo il mercato dei
s e r v i z i  l e g a l i  e  c h e
c o n t r i b u i s c o n o  a l l o
spaesamento  d i  t an t i
professionisti alle prese col

c a m b i a m e n t o .  È  u n a
bussola per chi si vuole
o r i e n t a r e  n e l  n u o v o
scenario competit ivo e
c a p i r e  q u a l e  s t r a d a
percorrere per conquistare
( o  c o n s e r v a r e )  l a
leadership. Note biografiche
de l l ' a u t o r e  N i c o l a  D i
Molfetta (nato in Andria il
29 maggio del 1976) è un
giornalista specializzato in
economia e finanza che dal
2006 si occupa del mercato
dei  serv iz i  legal i  e  in
particolare dell'avvocatura
d'affari. Da gennaio 2014
dirige i contenuti editoriali
dei  s i t i  del  gruppo LC
P u b l i s h i n g
( l e g a l c o m m u n i t y . i t ,
f i n a n c e c o m m u n i t y . i t ,
inhousecommunity. i t  e
foodcommunity.it) ed è
direttore responsabile di
MAG, il primo quindicinale
digitale dello stesso editore
(diffusione oltre 60mila
copie). Con i suoi racconti
su l l a  p ro fess i one  che
cambia  è  la  voce  de l
p o d c a s t  C o m p l e x -
l ' a v vo ca t u r a  o l t r e  l a
superficie. Concentra la sua
a t t e n z i o n e  s u i  t e m i
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 dell'economia, della finanza,
de l l ' innovaz ione,  de l le
professioni e della politica.
A  novembre  2017  ha
pubblicato il suo primo libro
i n t i t o l a t o  2 0 0 6 - 2 0 1 6
Avvocati d'Affari segreti
storie protagonisti, una
inch ies ta  g io rna l i s t i ca
dedicata al decennio che ha
cambiato profondamente la
professione legale in Italia.
A fine 2019, invece, ha dato
alle stampe Lex Machine, la
prima inchiesta italiana
s u l l ' i m p a t t o  c h e  l a
tecnologia e l'innovazione
avranno sulle professioni
legali e in particolare sul
mondo degli avvocati. In
precedenza ha lavorato per
Il Sole 24Ore, Panorama
Economy e Lettera 43. Tra
il 2008 e il 2011 è stato
direttore responsabile di
TopLegal.
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Un premio dalle istituzioni locali per le aziende più meritevoli del

territorio, la proposta di Eraldo Ciangherotti
LINK: http://www.ilnazionale.it/2020/01/07/leggi-notizia/argomenti/politica-6/articolo/un-premio-dalle-istituzioni-locali-per-le-aziende-piu-merit... 

 Un premio dalle istituzioni
locali per le aziende più
meritevoli del territorio, la
p r o p o s t a  d i  E r a l d o
Ciangherotti Il consigliere
provinciale: "Imprese come
Noberasco meritano un
r i c o n o s c i m e n t o ,  m a
soprat tut to  r i sposte e
infrastrutture dal governo"
" R e a l t à  p r o d u t t i v e
straordinarie del nostro
t e r r i t o r i o  c o m e  l a
Noberasco mi hanno fatto
pensare ad istituire un
premio provinciale per tutte
le aziende più meritevoli in
termini  d i  oppurtuni tà
occupaz iona l i  o f fer te" .
Questa la proposta del
consigliere provinciale di
Savona, e capogruppo di
Forza Italia in Consiglio
comuna le  ad A lbenga,
Eraldo Ciangherotti. La
p r o p o s t a  è  n a t a
all ' indomani del premio
"Save the brand 2019"
assegnato a Mi lano a l
gruppo Noberasco per le
best practice e la visione
strategica che negli ultimi
cinque anni ha portato
l'azienda a raddoppiare il
proprio fatturato, passando

da 65 a 137 milioni di euro.
"Questo nuovo obiettivo
imprenditoriale attesta non
s o l o  i l  c o n s i s t e n t e
investimento economico ma
anche la capacità e la
lungimiranza dimostrate in
questi anni difficili da una
s t o r i c a  f a m i g l i a
a l b e n g a n e s e  c h e  d à
occupazione a oltre 200
persone con prodotti di
eccellente qualità distribuiti
in tutto i l  mondo - ha
spiegato Eraldo Ciangherotti
-. Ogni volta che giro in
Italia e all'estero e trovo un
prodotto Noberasco, mi
sento in qualche modo
orgoglioso 'ambasciatore' di
questo 'sapore' savonese
esportato ovunque". In un
q u a d r o  p o s i t i v o  p e r
l'azienda a preoccupare
oggi è la situazione delle
i n f r a s t r u t t u r e  l i g u r i ,
soprattutto nel Ponente.
"Auspico che il governo dia
risposte celeri e certe al
nostro territorio perché
aziende come la Noberasco
che qui hanno investito
decine di milioni di euro
hanno bisogno di certezze
per continuare a restare in

Liguria - ha sottolineato
Ciangherotti -. Nell'attesa di
un riscontro dall'Esecutivo,
noi come istituzioni locali
penso che abb iamo i l
d o v e r e  d i  d a r e  u n
riconoscimento a queste
rea l t à  p rodu t t i ve  pe r
valorizzare il lavoro svolto
sul territorio. Saper stare
sul mercato e crescere in
termini di fatturato e di
l i v e l l i  o c c u p a z i o n a l i ,
n o n o s t a n t e  l a  c r i s i
economica degli ultimi anni
m e r i t a  u n  p r e m i o
istituzionale che auspico
con convinzione". "La mia
proposta - ha concluso
Ciangherotti - vuole partire
da l la  Noberasco e da l
savonese per poi arrivare
ad abbracciare tutte le
aziende della Liguria con un
premio regionale che, sono
sicuro, il nostro governatore
G i o v a n n i  T o t i
c o n d i v i d e r e b b e  v i s t o
l'impegno che ha profuso in
questi cinque anni per le
r ea l t à  p rodu t t i v e  de l
t e r r i t o r i o " .
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HSBC Italy, la Head of Global Banking Anna Tavano interviene alla

Financecommunity Week
LINK: http://www.comunicati-stampa.net/com/hsbc-italy-la-head-of-global-banking-anna-tavano-interviene-alla-financecommunity-week.html 

HSBC Italy, la Head of
G l oba l  Bank i ng  Anna
Tavano interv iene a l la
Financecommunity Week
January 2 2020 Edoardo
Guerri articolinews Scheda
utente Altri testi utente RSS
utente Anna Tavano alla
Financecommunity Week: la
Head of Global Banking di
HSBC Italy è intervenuta
nel  corso de l la  tavola
rotonda intitolata 'Finanza e
capitale umano' parlando
delle trasformazioni del
s e t t o r e  I n c l u s a  d a
Financecommunity.it tra le
50 personalità più influenti
del settore finanziario, Anna
Tavano, attualmente Head
of Global Banking di HSBC
Ital ia, ha parlato del le
trasformazioni del settore
finanziario sottolineando il
v a l o r e  d i  d i v e r s i t à ,
i n c l u s i o n e ,  e t i c a
professionale e rispetto di
c o d i c i  d i  c o n d o t t a .
Financecommunity Week:
Anna Tavano alla tavola
rotonda su 'F inanza e
cap i ta l e  umano '  Cosa
ricercano le banche? Quali
figure? Per Anna Tavano,
Head of Global Banking di

HSBC I ta ly ,  a  fare  la
differenza oggi sono le
'persone con una forte etica
professionale, attente al
rispetto delle regole e della
c u l t u r a  a z i e n d a l e ' :
professionisti 'sensibili ai
t e m i  d e l l a  d i v e r s i t à ,
de l l ' inc lus ione e  de l la
sostenibilità'. Invitata a
intervenire lo scorso 13
novembre alla discussion su
'Finanza e capitale umano',
organizzata nel l 'ambito
della Financecommunity
Week,  la  manager  ha
sottol ineato come oggi
a n c h e  n e l  c o m p a r t o
bancario e finanziario sia
diventato piuttosto comune
sentir parlare di diversity,
inclusion, sostenibilità, ma
non è sempre stato così.
N e l l ' a n a l i z z a r e  l e
trasformazioni del settore,
A n n a  T a v a n o ,  c h e
FinanceCommunity.it ha
incluso di recente tra le 50
personalità più influenti del
panorama finanziario, ha
evidenziato come negli
ultimi 30 anni l'industria
bancar ia  s ia  cambiata
drasticamente. Il punto di
svolta è avvenuto dopo la

crisi del 2008 e il fallimento
d i  Lehman .  'G l i  ann i
Novanta e i primi anni 2000
erano dominati da banchieri
d'affari molto ambiziosi,
molto motivati, capaci di
lavorare sotto pressione per
lunghe ore rinunciando
anche al la propria vita
personale' ha aggiunto la
Head of Global Banking di
HSBC Italy. In questa ottica
diversità, inclusione, etica
professionale e rispetto di
codici di condotta erano
qu ind i  conce t t i  ' poco
applicati'. Anna Tavano: le
quattro parole chiave per il
futuro dei professionisti del
settore finanziario 'Dopo il
2008 si sono verificati tre
grandi eventi i cui effetti
c o m b i n a t i  h a n n o
completamente cambiato
l 'approcc io  a l  cap i ta le
umano da par te  de l le
banche' ha rilevato Anna
Tavano nel suo intervento
al la F inancecommunity
Week. L'intensificarsi della
regolamentazione (il primo)
ha permesso 'di consolidare
una cu l tura capace d i
affermare una maggiore
et ica e una raf forzata
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c u l t u r a  d e l  r i s c h i o ' .
L'avvento della tecnologia
poi 'ha trasformato alle
fondamenta i modelli di
business, soprattutto nel
retail banking e nell'asset
management, per la verità
meno  ne l l ' i n ves tmen t
banking'. Infine l'arrivo dei
m i l l e n n i a l s ,  e n t r a t i
p r e p o t e n t e m e n t e  n e l
m o n d o  d e l  l a v o r o
cambiando le regole del
gioco: 'Sono lavoratori con
un focus molto spinto sullo
sviluppo, la trasparenza, il
workl i fe balance. Sono
a t t en t i  a l l ' e t i c a ,  a l l a
condotta, alla sostenibilità
nel  fare f inanza e nel
promuovere investimenti".
Una combinazione di fattori
che 'ha generato il bisogno
di nuove professionalità e
trasformato l'approccio al
capita le umano' .  Anna
Tavano, Head of Global
Banking di HSBC Italy, ha
concluso il suo intervento
r i ch iamando le  paro le
chiave per i professionisti
del futuro. Sono le famose
4 C: creatività, curiosità,
c o m u n i c a t i v i t à ,
collaborazione. E in tal
s e n s o  a l t r e t t a n t o
importante secondo la
manager è il concetto di
"intelligenza emotiva": 'Per
m o l t i  a n n i  a b b i a m o
ut i l i zzato  i l  quoz iente
intel lett ivo come unico
fattore di valutazione delle
r i so r se .  Ne l l e  recen t i
statistiche è emerso che i
team e i leaders migliori
sono quell i con elevate

capacità emotive e sociali
t r a  cu i  pe rseveranza ,
autocontrollo, empatia e
attenzione agli altri'. Link:
https://www.economiaoggi.
it/Anna-Tavano/lintervento-
d i - a n n a - t a v a n o - a l l a -
f i n a n c e - c o m m u n i t y -
week .h tm l  L i cenza  d i
d istr ibuz ione: Edoardo
Guerri Content editor -
articolinews
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L'anno dei "lateral hire": quando il socio dello studio legale cambia

casacca
LINK: https://www.ilsole24ore.com/art/l-anno-lateral-hire-quando-socio-studio-legale-cambia-casacca-ACVlUS8 

( G i n a  S a n d e r s  -
stock.adobe.com) 1' di
lettura Il 2019 è stato un
anno record per quanto
riguarda i movimenti degli
avvocati. I soci di studi
legali d'affari che hanno
"cambiato casacca" nel
corso dell'anno sono stati,
infatt i ,  157 (dato al 2
dicembre). contro i 131 del
2018 e gli 86 dell'anno
prima. Dunque - come
registra Legalcommunity.it
sul la r iv ista Mag - un
aumento dei lateral hire del
19,8% tra il 2018 e il 2019.
Corporate M&A le practice
più richieste (rappresentano
il 21,4%). Spostamenti che
hanno determinato anche
un travaso di fatturato da
uno studio al l 'altro. In
questo caso la c i fra è
sostanzialmente in linea con
quella dello scorso anno:
76,2 milioni contro i 76,1
del 2018. Mediamente il
business case spostato dai
p r o f e s s i o n i s t i  c h e
generalmente hanno il titolo
di partner si è attestato sui
490mila euro, contro i
580mila dell'anno prima. I
profili con un business case

di un milione di euro o più
sono stat i  i l  6.7% del
t o t a l e .  F r a  t u t t i ,
l'integrazione della boutique
Lombardi e associati con
B o n e l l i E r e d e  h a
rappresentato senza dubbio
l'operazione più rilevante
dell'anno. E a proposito di
movimenti significativi sul
versante delle integrazioni
di studi e team c'è da
registrare anche quella
r ea l i z za ta  da  EY  con
l'acquisizione dell'intero
pool legale di proprietà
i n t e l l e t t ua l e  d i  C r ea .
Invece, tra gli studi che nel
2019 hanno acquisito il
m a g g i o r  n u m e r o  d i
professionisti c'è stato Lca,
che ha avv iato  nuove
p ra c t i c e  e  r a f f o r z a t o
competenze esistenti. 1
gennaio 2020
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Lex Machine, il libro inchiesta del giornalista andriese Nicola Di

Molfetta
LINK: https://www.virgilio.it/italia/molfetta/notizielocali/lex_machine_il_libro_inchiesta_del_giornalista_andriese_nicola_di_molfetta-61015237.ht... 

Lex  Mach ine ,  i l  l i b ro
inchiesta del giornalista
andriese Nicola Di Molfetta
Il futuro degli avvocati e la
sfida tecnologica ANDRIA -
Innovazione, tecnologia e
mercato dei servizi legali.
Lex Machine, il nuovo libro
d i  N ico la  D i  Mo l fe t ta ,
giornalista originario di
Andria,...
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Lex Machine, il libro inchiesta del giornalista andriese Nicola Di

Molfetta
LINK: https://www.puglianews24.eu/lex-machine-il-libro-inchiesta-del-giornalista-andriese-nicola-di-molfetta-35268.html 

 Lex  Mach ine ,  i l  l i b ro
inchiesta del giornalista
andriese Nicola Di Molfetta
13 gennaio 2020 Facebook
Twitter WhatsApp Linkedin
Il futuro degli avvocati e la
sfida tecnologica ANDRIA -
Innovazione, tecnologia e
mercato dei servizi legali.
Lex Machine, il nuovo libro
d i  N ico la  D i  Mo l fe t ta ,
giornalista originario di
Andria, direttore di MAG e
group editor in-chief di LC
P u b l i s h i n g
( L e g a l c o m m u n i t y ,
Financecommunity ecc) è
un'inchiesta giornalistica sul
processo di cambiamento in
atto all'interno del settore
della consulenza legale
d'affari e più in generale
della professione forense. Si
tratta del primo libro che
raccon ta  i l  f enomeno
dell'innovazione applicata
alla professione da una
prospettiva italiana. Fino a
oggi, infatti, la letteratura
disponibile sul tema è stata
prevalentemente di matrice
anglosassone e pertanto
capace di spiegare solo fino
a un certo punto l'impatto
che la trasformazione in

senso digitale dell'attività
legale è destinata ad avere
in Italia. Di Molfetta, invece,
indaga i l  fenomeno da
Milano ovvero dal cuore del
legal business nazionale e
mette assieme i pezzi di un
puzzle rispondendo a tutte
le domande che operatori e
osservatori del mercato si
pongono in questa fase
delicatissima. Il lavoro è
ricco di citazioni e casi
raccontati nel dettaglio. E in
più ha il pregio di affrontare
il tema da una prospettiva
che tiene conto del ruolo
giocato da tutti gli attori
inseriti in questo scenario:
gli studi legali, gli avvocati,
ma anche le start up del
legal tech, le big four e le
funzioni legali delle aziende
clienti. Infine, va detto che
L e x  M a c h i n e  è  u n o
s t r u m e n t o  u t i l e  p e r
cominciare finalmente a
dare un significato pratico
a l l a  l u n g a  s e r i e  d i
neologismi che stanno
travolgendo il mercato dei
s e r v i z i  l e g a l i  e  c h e
c o n t r i b u i s c o n o  a l l o
spaesamento  d i  t an t i
professionisti alle prese col

c a m b i a m e n t o .  È  u n a
bussola per chi si vuole
o r i e n t a r e  n e l  n u o v o
scenario competit ivo e
c a p i r e  q u a l e  s t r a d a
percorrere per conquistare
( o  c o n s e r v a r e )  l a
l e a d e r s h i p .
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Magenta, cresce sempre di più lo studio di Aldo e Pier Angelo Mainini

LINK: https://www.ticinonotizie.it/magenta-cresce-sempre-di-piu-lo-studio-di-aldo-e-pier-angelo-mainini/ 

 

Magenta, cresce sempre di
più lo studio di Aldo e Pier
Angelo Mainini Redazione 2
ore ago 0 148 Less than a
minute Facebook Twitter
P i n t e r e s t  W h a t s A p p
Telegram Condividi via
Email   MAGENTA - Un
ulteriore passo in avanti per
i  n o t i  p r o f e s s i o n i s t i
magent in i  A ldo e P ier
Angelo Mainini. Dopo aver
conquistato due prestigiosi
premi internazionali nel
2018, la loro Mainini &
associati- con sede nella
zona sud d i  Magenta-
 cresce sempre di più, con
la creazione del nuovo
dipartimento private equity
e capital markets, che
andrà  a  ra f fo rzare  la
practice m&a dello studio.
L'upgrade sarà suddiviso
sulle sedi di Roma e Milano,
vanterà la presenza di tre
nuove figure professionali
tutte provenient i  dal lo
studio Fusco & Partners,
coordinate da Mennato
Fusco, che fa il suo ingresso
in studio in qualità di salary
partner. L'avvocato metterà
a disposizione della firm le
sue competenze in ambito

di strutturazione fiscale e
legale delle operazioni m&a
nonché di operazioni sul
mercato dei capitali. Fa
inoltre il suo ingresso nel
d i p a r t i m e n t o  d i
contenzioso Roberto De Vito
(entrambi nella foto sopra),
a v v o c a t o  d i  l u n g a
esperienza nel campo del
diritto penale di impresa,
con particolare focus sul
p e n a l e  t r i b u t a r i o ,
fallimentare, reati societari
e responsabilità degli enti
nonché nella consulenza
preventiva e sugli adeguati
assett i  organizzativi di
impresa. Lo studio, oltre ai
due senior partner Pier
Ange lo  Ma in in i   e  A l do
Mainini, consta ora di trenta
professionisti tra avvocati e
commercial isti e trenta
membri di staff. (Fonte:
legalcommunity. i t) Tag
studio mainini upgrade
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